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Li, 24 Marzo 2011

Consigho RegiOna’e dea Campania

Prot. Gen. 2O11.000891’
06 4936
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Al Presidente del Consiglio Regionale
della

CAMPANIA

uAtto d’indirizzo in tema urbanistico connesso alle demoliziani edilizie per sentenze passate in giudicato,nonché presa d’atto bozza di Proposta di legge concernenti disposizioni atte ad impedire il fenomenodell’abusivismo edilizia, definizione di sanatorie e condoni e proposta di emendamenti tesi a snellire taluneprocedure”.

Si Trasmette in allegato l’ordine del giorno di cui all’oggetto, a firma delsottoscritto, per la presentazione ai lavori dell’Aula nella prima seduta utile.

Tanto per quanto di vs. Esimia Competenza.

Cordiali Saluti.

/fl
On. Sagi lacolare

Oggetto: Ordine del Giorno.
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ORDINE DEL GIORNO

i:

jì

OGGETTO: Atto d’indirizzo in tema urbanistico connesso alle demolizioni edilizie persentenze passate in giudicato. nonché presa d’atto bozza di Proposta di Leggeconcernenti disposizioni atte ad impedire il fenomeno dell’abusivismo edilizio,definizione di sanatorie e condoni e proposta di emendamenti tesi a snellire taluneprocedure”.

PREMESSO CHE

Che, l’art. 9 della Costituzione della Repubblica Italiana recita: “La Repubblica Tutela ilpaesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione”;

Che, nel tempo, le diverse e svariate leggi, strumenti e piani paesaggistici ministerialiemanati in tema urbanistico, con l’obiettivo di tutelare il paesaggio e il patrimonio storicoe artistico del territorio, pur prevedendo norme e pene esemplari anche di natura penale,quasi mai, hanno introdotto strumenti e procedure rivelatesi efficaci nella tutela attiva econcreta del territorio e garantitone l’applicazione;

Che, il paesaggio e il patrimonio storico e artistico, soprattutto della Campania e dellearee costiere tra cui l’Area Flegrea, dopo anni di latitanza legislativa e normativa, spessoconfusa e incerta, connessa ad una diffusa mancanza di consapevolezza e sensibilitàpolitica, ne hanno limitato ed impedito di interpretare il territorio quale unico fattore evolano di sviluppo con l’esaltazione delle cd. “risorse endogene”;

Che, la crisi imperante, impone in particolare a tutti i comuni della Campania, guidati dainuovi indirizzi in materia dal nuovo Governo Regionale, accanto a tutte le iniziative giàposte in essere e in corso di perfezionamento, una forte e responsabile ritiessione politicacirca lo spirito e i sani principi richiamati dal citato art. 9 che in tema di tutela, necessitadell’introduzione, da parte del Legislatore Nazionale, di norme chiare e forti che non siprestino a interpretazioni o escamotage legali che, ne limitano l’applicazione concreta;

Che, in tema di tutela del paesaggio connesso al recupero e alla riqualificazione delterritorio con la definizione dei diversi condoni edilizi (che purtroppo, costituisce
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urla parte considerevole del tessuto urbano e del patrimonio edilizio esistente) è
necessario dotarsi di una radiografia e una fotografia reale dei territori, per

codificare tutte le criticità che attanagliano gli stessi e che nel tempo hanno contribuito ad
una sommatoria di difficoltà da parte degli enti locali che, in materia
urbanistica, hanno avuto difficoltà ad operare soprattutto in presenza di norme incerte o
perché divenute nel frattempo ‘ohsolete”;

Che, su tale argomento, è pervenuta un’esemplare e singolare iniziativa da parte di un
Consigliere del Comune di Monte di Procida giusta nota prot.16969 del 9/12/2010 con
allegata bozza di apposita Proposta di Legge la quale, risulta, più volte discussa ed
approfondita all’unanimità dallo stesso Consiglio Comunale di Monte di Procida con
diversi atti deliberativi (vedi dehbere n. 32 del 29/06/2007, n. 49 del 26/1 1/2008 e n. 16
del 19/05/2009), che illustra nel dettaglio diverse criticità che attanagliano gli enti locali
(i Comuni soprattutto a valenza paesaggistica) proponendo specifici modifiche normative
di competenza nazionale, per la loro definitiva soluzione;

Che, per detta bozza, la cui prima stesura sempre su iniziativa dello stesso Consigliere
Comunale, è stata depositata anche presso il Parlamento Atti Camera dei Deputati n.
2391 del 22/4/2009, risultano pervenute nel tempo. al Comune di Monte di Procida,
tòrmali riscontri e apprezzamenti, sia da parte del Presidente della Repubblica On.
Giorgio Napolitano e sia recentemente dal Presidente della Giunta Regionale On. Stefano
Caldoro;

Che, da una attenta lettura di detta bozza di Proposta di Legge, risultano evidenti tre
concetti fondamentali ed importanti che si possono in sintesi racchiudere in:

a) ispirandosi al richiamato art. 9 della Costituzione, al fine di consentire e garantire
una tutela attiva, concreta, efficace ed immediata, prevede la depenalizzazione dei
reati di natura edilizia e introduce un unico dispositivo per garantire, prevenire e
assicurare una lotta definitiva all’abusivismo edilizio che, in caso di nuovi abusi,
in mancanza di immediata demolizione entro e non oltre un anno, prevede anche lo
scioglimento del Consiglio Comunale;
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b)recupero e riqualificazione di tutto il tessuto urbano esistente, ivi compreso gli
immobili oggetto dei diversi Condoni Edilizi con il duplice scopo di legittimare gli
stessi che costituiscono la maggior parte del tessuto urbano edilizio con progetti di
sviluppo e valorizzazione, con la possibilità di riconversione in strutture turistico
ricettive (carenti nei Campi Flegrei e del tutto assenti a Monte di Procida) quindi,
legittimare cambi di destinazione d’uso già consumati nel tempo, effettuare radicali
interventi di manutenzione straordinaria per una riqualificazione urbanistica di tutto il
paese connessi a interventi radicali di demolizione e ricostruzione nonché, la
possibilità di poter accedere a fondi e contributi comunitari. Non è stato inoltre
trascurato l’adeguamento a tutte le normative in tema di sicurezza antisismica e non
solo, nonché l’adeguamento e il ricorso a strutture e impianti di Energia Alternativa e
etc.

c) due semplici ma significative e inevitabili integrazioni atte a snellire talune
procedure con la modifica di specifici comma e articoli del testo unico sull’edilizia
approvato con d.p.r. 6/6/01 n. 380 e al codice dei beni culturali e del paesaggio di
cui al decreto legislativo, testo coordinato, 22.01.2004, n. 42.

Che, da diverso tempo, in occasione delle legittime e inevitabili procedure di demolizione
di manufatti abusivi da parte dei competenti uffici della Procura della Repubblica,
purtroppo, in presenza di sentenze passate in giudicato, che afferiscono a immobili
realizzati dopo il 3 1/3/1993, pur in presenza di richieste di Condono Edilizio o Sanatoria,
ai sensi della Legge n. 326/2003 c.d. ultimo condono, data l’incertezza dell’applicabilità
della richiamata norma, i Comuni sono impossibilitati a valutare con serenità la dovuta
istruttoria tesa all’eventuale rilascio del Permesso in Sanatoria, e quindi, procedono a
respingere tali richieste, con 1’ inevitabile alternativa della relativa demolizione;
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TANTO PREMESSO

Il Consiglio Regionale della Campania

FA VOTI

affinché, si prenda atto della bozza di “Proposta di Legge” allegata con tutte le analisi in
essa riportate e le procedure proposte le cui criticità limitano ed hanno limitato ormai da
troppi anni lo sviluppo economico e la tutela dei paesaggi lasciando spazio solo afenomeni di illegalità diffusa, quale atto Urgente e Necessario a introdurre strumenti
efficaci di Governo del Territorio

IMPEGNANDO

1) il Presidente della Giunta Regionale e l’Assessore Regionale all’Urbanistica in
virtù della bozza di “Proposta di Legge” allegata alla presente, affinché la stessa
venga trasmessa, per gli opportuni approfondimenti, iniziative e approvazione al
Presidente del Consiglio dei Ministri e al Ministro alle lnfrastrutture, per sollecitare
il Governo, ad approfondire compiutamente l’intera e delicata problematica tesa ad
introdurre procedimenti di chiarezza e normalità ad una tematica tanto delicata ma
tanto necessaria, con l’adozione anche di atti d’urgenza tesi non solo a scongiurare
le demolizioni oggetto di sentenze passate in giudicato ma soprattutto ad introdurre
procedure ed elementi di chiarezza alle tante criticità dettagliatamente descritte
della bozza in parola.

On. $iagio lacolare
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Con la presente proposta di legge, si intende
far fronte al fenomeno diffuso
dell’abusivismo edilizio che pu essere
cornbatt tito soprattutto attraverso norme
chiare, efficaci e immediate, nonché
attraverso una semplificazione dei
procedimenti. Il presupposto da cui si parte è
la presa d’atto del “fallimento”, nel corso
dell’ultimo venten n io, dell’attività di
repressione edilizia sotto il profilo penale,
che spesso ha ostacolato la conclusione e ia
repressione dei procedimenti amministrativi,
resi sempre farraginosa per le procedure che
i comuni stentano ad applicare.
Dal momento che la pericolosità sociale
incide soprattutto sulla tutela dell’ambiente e
del territorio e non sulla sfera della tutela dei
diritti della persona e/o relativa al
patrimonio, riteniamo la sanzione penale
eccessivamente onerosa e spesso poco utile
per la comunità sociale a causa dei costi che
il tentativo di applicazione impone. Le
sanzioni penali in detto settore, collegate alle
fattispecie previste nel d.P,R.380/01, causano
un inutile appesantimento del lavoro dei
tribunali che, tengono impegnati per le
testimonianze di rito, quotidianamente
operatori comunali (vigili urbani e
funzionari tecnici).

I vecchi condoni di riferimento sono quelli
realizzati con le leggi. n. 47 del 1985 e n. 724
del 1994, che hanno previsto di sanare un
tessuto urbano che va dagli anni 50 e in
maniera più concreta dal 1967 al 1994;
ultimo condono è quello di cui alla legge
326/2003 il quale, molto contrastato, ha
creato maggiori ed ulteriori situazioni di
incertezza.
Senza una norma chiara e definitiva i
condoni edilizi definiti dalle leggi n. 47 del
1985 e n. 724 del 1994 e n. 326 del 2003
rischiano di rimanere improduttivi presso i
Comuni con un mancato introito delle

oblazioni mai versate a saldo, ma soprattutto
per gli Oneri Concessori. Inoltre va rilevato
che la pendenza delle istanze di condono
crea altre dannose aspettative nei cittadini e
produce l’ulteriore aggravarsi del fenomeno
dell’abusivismo edilizio, Mettere un punto si
rivela necessario.
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Un altro argomento molto delicato è quello
legato al vincolo Archeologico, spesso
imposto su aree estese, senza una puntuale e
rigorosa verifica dell’effettiva presenza di
reperti o altro, che possa giustificare la
presenza e l’imposizione del vincolo.
Prendendo in considerazione ad esempio
l’area di Pozzuoli, nella località Licola, dove
il Ministero per il tramite della
Soprintendenza Archeologica di Napoli e
Caserta, esprime sistematicamente parere
negativo su immobili oggetto di Condono
Edilizio (L. 47/85 e L. 724/94).
La motivazione al parere negativo è solo e
semplicemente perché ricade nell’area cx
Lago di Licola, vincolata archeologicamente
con D.M. 24/09/1947, ai sensi della Legge n.
1089 del 1/06/1939 art. 21.
Per sopraddetti motivi, sarebbe giusto che, la
Soprintendenza, effettuasse di ufficio le
indagini e i saggi, per localizzare e
circoscrivere il vincolo nelle zone veramente

Pdl pag.l



meritevoli di tutela, att ivando

successivamente tutti i provvedimenti per

salvaguardare le aree realmente da vincolare,
senza innescare quei proceSsi burocratici di

ricorsi a danno dei cittadini e di tutto

l’apparato burocratico in senso generale.

Nell’Area Flegrea, nello specifico, non sono

mai decollati i Piani di Sviluppo, l’economia
è al collasso, i Patti re rritoriali sono stati un
fallimento. Si tratta di un’area ad alta
vocazione Turistico, eppure non è dotata di

alberghi, attività turistico ricettive, impianti
sportivi; i piani cosiddetti PIP o zona Ed

(delocalizzazione dei siti artigianali) non
sono mai partiti.
Pn prio per quesi a carenza riteniamo utile e

necessario introdurre dispositivi normativi
che favoriscano e incentivino la
trasformazioni di fabbricati e strutture in

turi st ico-ricet ti ve

L’iniziativa legislativa che intendiamo

realizzare mira a colmare i vuoti legislativi in

materia di abusivismo che hanno causato le

inefficienze sopra descritte ed a mettere in
via definitiva la parola fine all’abusivismo
edilizio.
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Cli strumenti e i concetti normativi che si

intendono introdurre riguardano:

Tutto quanto previsto da specifici

articoli del D.P.R. n. 380 del 2001 (testo

unico delle disposizioni legislative e

regolamentari in materia edilizia) non

costituisce reato,

• Costituisce violazione amministrativa

quanto è eseguito in difformità del D.P.R. n.

380/2001 e conseguentemente è prevista sia

la sanzione pecuniaria che l’immediata

demolizione delle opere illecite, unitamente

al ripristino dello stato dei luoghi.

• Demandare al Prefetto di provvedere

alla formazione, al mantenimento e

all’aggiornamento dell’elenco di tutte le

imprese ritenute tecnicamente idonee alle

operazioni di demolizione e ripristino degli

stessi luoghi.

• Il provvedimento del responsabile
dell’ufficio competente costituisce titolo per

l’iscrizione di ipoteca legale sui beni del

responsabile e del proprietario della

superficie interessata a favore dell’ente
comunale a garanzia del recupero di ogni

spesa di demolizione.

• Attribuisce al dirigente o al

responsabile dell’Ufficio Comunale il

compito di comunicare al Prefetto ed al

Sindaco l’elenco di tutti gli illeciti
amministrativi descritti dalla normativa in

esame.

• La mancata demolizione e ripristino

dello stato dei luoghi entro 15 mesi dalla

data di rilievo dell’illecito amministrativo,
costituisce violazione dell’art. 328 del codice

penale per il responsabile del relativo

procedimento amminsitrativo.

e Spetta al Sindaco di comunicare al

consiglio comunale l’elenco di tutte le

imprese ritenute idonee tecnicamente alle

operazioni di demolizione e ripristino dei

luoghi.

• Il Consiglio Comunale su proposta del

Sindaco ha facoltà di predisporre nuovi piani

regolatori che consentano il recupero di
Pdl pag.2



tutto l’esistente patrimonio edilizio tenendo

conto di quanto disciplinato dalla legge

n.449 del 27dicembre 1997 art.1.

Tutte le iich ieste di Sanatoria ai sensi

della legge n. 47 del 1985 e n. 724 del 1994 e

n° 32(, dei 2003 possono acqu si re

direttamente il titolo abilitativo edili/io in

sanatoria. Per i territori soggetti a vincolo

paesistico ai sensi dei [). I g.vo del 22/O 1/04,

n.42, i dati vi titoli abil irativi edilizi in

sanatoria devono essere rilasciati solo previo

parere delle Amministrazioni preposte alla

tutela del vineolo, ovvero con procedura

semplificata in base a criteri di snellimento e

concentrazione da stabilire con protocollo

d’intesa tra le Regioni, unitamente agli Enti

sub-delegati, e le Soprintendenze per i Ieni

Ambientali cd Architettonici e per il

Paesaggio e per il PASE. Relativamente alla

Legge n,326 del 2003 la sanatoria, va estesa

anche alle costruzioni non residenziali

nonche alle aree di cui alle lettere e) e d)

dell’art. 136 del D.lgs 42/2004.

• Tutte le richieste di Sanatoria che nel

tempo hanno subito modifiche,

trasformazioni e ampliamenti possono

acquisire il relativo titolo a condizione che

integrino gli atti e le relative oblazioni con

riferimento alle relative leggi. la
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• Le unità abitative condonate e soggette

a cambio di destinazione d’uso, la differenza

delle somme delle oblazioni, devono essere

presentate secondo le modalità di cui

all’articolo precedente.

in uesto 1 sp sit n i, iii caso di interesse

da pari e dei rr h iedent i e/o p m priet ari a

vi ler destinare dette strutture a turistico

ricetti\ e, possibile. cmpatihilmentc con le

idoneita e i reltilsiti strutturali e stilla

sicurezza, in sede di integrazione definitiva

del la pratica. pn porre indie il pu )getto di

trasformazione, adeguamento e di

destinazione a struttura t urisi ico-ricettiva. In

caso di necessità si inte nderà consentita

anche la demolizione del 1e opere

preesistenti. con la con segue ti te

ricostruzione secondo la normativa vigente.

• Il rilascio del titolo abilitativo edilizio

in sanatoria, necessario che i proprietari

delle unità, oltre all’indispensabile

aggiornamento dell’accatastamento, siano in

regola con i tributi e i relativi versamenti.

• I correttivi di riduzione, oblazione e

oneri per un accertato abuso di necessità per

prima casa in riferimento ai titoli di

proprietà del terreno o di aree edificabili,

previsti dalla Legge n. 47 del 1985 sono estesi

anche alla legge n. 326 del 2003.

• E’ possibile poter effettuare lavori di

rnan uten zione ordinaria, straordinaria,

demolizione e ricostruzione, previa

redazione di tutti gli atti e prescrizioni

relative alle normative stilla sicurezza.

• E’ fatto obbligo ai Comuni di adeguare

gli strtimenti urbanistici tenendo conto della

mappatura aggiornata di tutte le opere

suscettibili di condono.

• Tutte le opere che risultano completate

ed utilizzate alla data dell’entrata in vigore

della presente proposta normativa, possono

essere suscettibili di sanatoria edilizia sempre

che le stesse siano in pOSSeSSO di tutti i

requisiti tecnico — strutturali stabiliti dalla

proposta in esame o che in mancanza,

presentino contestualmente alla richiesta del

titolo in sanatoria progetti di adeguamento
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tesi a cl1segti1re i requisiti di slcuretva, di

Ilalidi) e abitabilita.

e Per le opere ricadenti in aree vincolate

Archeologiche etc, è necessario richiedere
alle competenti Soprintendenze e Uffici
competenti, apposito attestato circa

l’esistenza effettiva di reperti o altro.

• Relati ‘v amen te agi i i in pian ti di

produzione di energia pulita e, comunque,

alternativa a quella tradizionale, I’ intervento

del Comune deve essere un icamnente n

ri [erimento alle carattcristiche strutturali

impiegate. Il poi ere liscrezionaJe di
ai utazione è I mii ato al le caratteristiche

dell’impianto stesso, senza alcuna possibilita
di i nterveni re in ordine alla realizzazione
del l’i mp iant o ed entro il periodo di O giorni

dal deposito del progetto. I poteri del

Sindaco in materia alla igiene, salute e

sicurezza pubblica rimangono inalterati.

• In le ii iii e i Pi li mdc o i

aree ‘oli pikle a ri l1i dielok i.
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rovIno Irane un la inaliti di pre’.crlvere.

O ‘Ilile. iìu’Ue’.arii) ed

iklispeiisalaile, Ritti li iiÌte.cnti li a

gareTmt.i re la omlv igi od a del la puLbi o a e
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porteolare SIU 1CC O I’ISCrIO Jr’e oLgoo non

4- rlgri€fltC ‘1eJrltvo rit.Itfl, 1 peStO

unaloga attenzione soprattutto agli impianti di

;maltimento delle acgue sia reflije i:he pluviali

tmpilnti unomali e non o norma costituiscono

oltr€ id un danno ambientale guotdiono sia per

inquinamento alle falde acquifere sia a rendere

fragile ulteriormente il terreno

ompromettendone defoii fivamente lo solidi ta

rntrodurre meccanismi per la realizzazione di

idonei impianti di smaltimento pubblici e

meccanismi di rigoroso censimento di mancati

ullacciumenti agli stessi o di verifica di utilizzo

di rnpianti anomafi, risulta un azione

‘irgentssima per scongiurare futuri disastri per

Fenomeni franosi-alluvionali.

Va osservato che tutto quanto innanzi va
anche nella direzione di quanto disposto in

via incidentale anche dalla Corte Europea
dei diritti dell’uomo e dalle Sezioni Unite
della Corte di Cassazione in tema di

‘mantenimento temporale” di vincoli che
impediscono l’esercizio del diritto a
costruire la casa di abitazione. Non va

sottovalutato che l’impianto della presente
proposta consente anche delle utili entrate
per i comuni.
Al fine di evitare speculazioni in attesa
dell’emissione della legge di cui alla presente
proposta si suggerisce di informare il
Ministero dell’Ambiente ed il Ministero
dell’interno affinché predispongano gli
opportuni mezzi che impediscano il

proliferare di ulteriori abusi, in corso di
esame di questa proposta ed eventuale
approvazione; l’uso dei sistemi di rilievo
fotografico satellitare appare sufficiente per
rilevare ogni parte del territorio nazionale,
unitamente all’emanazione di un Decreto
Legge che introduca da subito i contenuti di

cui ai punti 1. 2, 4 e 6 ovvero ai successivi

artt. 1, 2, 4 e 6 della presente proposta di

legge innanzi descritta.
E’ superfluo aggiungere che i tempi di esame

e approvazione devono essere ristretti

affinchè il pericolo delle speculazioni di cui

sopra non sia alto.
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)ltre agli arg ienti atti ad impedire il
fenomeno dell’abusivisino edilizio connesso
alla definizione dei Condoni e Sanatorie che
aPeriscono alla Proposta di Legge Parte
I ri ma che, i nt md uce i ti si ti tesi sopratt otto
un concreto strunicnto per una definitiva e
in m o ri n vi ah i le azione di recupero e

rRiuaiiticaziune del tessuto urbano eSistente,

non OSSOflO essere s )ttoVaiutatl e trascurati
anche argomenti che afferiscono a modi [iche
da apportare al lesto Unìco dell’edilizia
approvato con L),P.R. n,38C/O01 nonche al
DIvo n.42 del ,2L0 I ..CC4 he illustriamo
nel la Parte Seconda.
l’utto co’ nell intento di sempi i icare.

chiarire e rafforzare il sistema procedurale
in seno alla PA. con evidenti vantaggi per la
trasparenza, l’efficienza e l’alleggerimento
del carico anche del C( mtenzioso nei
tribunali amministrativi.
Vengono fatte sai ve le competenze ed i
controlli devoluti al le altre Istituzioni
concorrenti nell’accertamento e nella
repressione dei fenomeni di abusivismo
edilizio.
Fra questi risulta utile ed urgente chiarire e
rendere efficace ti recupero e rinnovamento
del patrimonio edilizio esistente. In
definitiva riteniamo tale proposta di legge.
alla luce del redigendo Piano Casa da parte
del Governo, che presenta a nostro avviso
molti limiti e non coglie tutte le criticit, che
diversamente abbiamo tentaw di illustrare in
(letta proposta e che al feriscono alla vasta e
complessa materia dei governo e gestione dei

territorio le cui criticit attanagliano da anni
soprattutto i territori vincolati come l’Area
Lleg rea.

D.P.R. 6 giugno 2001, n.380

Problematica connessa all’A rr. ID, comma 1,

I ett . e):

[a norma subordina a Permesso di Costruire
gli interventi di ristrutturazione edilizia che
portino ad un )rganisrno edilizio in tutto o

in parte diverso dal precedente e cije
comportino aumenti) di uniti immohiiiari,

modifiche del volume, del la sagomna, dei
prospetti o delle superfici, ovvero che,
limitatamente agli immobili compresi nelle
tone omogenee A. comportino mutamenti
della destinazione d’uso.
Non si comprende. dal punto di vista
urbanistico, il inot ivo de Il ‘esci usione da tale

procedura degli interventi di ristrutturazione

edilizia che comprendono la demolizione e

ricostruzione, Tra l’altro, le trasformazioni

disciplinate dall’articolo in parola (aumento

di unita immobiliari. modifiche del volume,
della sagoma, (lei prospetti o delle superfici),
essendo subordinate a Permesso di
Costruire, sono soggette a verifica
urbanistica. L’estensione di tale norma a
tutto l’intervento di cui al l’art. 3, iett. d),
comporterebbe invece reali benefici legati ai
sostanziale rinnovo edilizio ottenibile con la
parziale o totale ricostruzione dell’immobile.

Proposta di modifica aIl’Art. 10, comma 1,

‘Gli interventi di ristrutturazione edilizia. di
cui all’art. 3, comma I, lett. d), che
comportino aumento di uniti irnniobiliari,
modifiche del voi urne, della sagorna, dei
prospetti o delle superfici. ovvero che,
limitatamente agli immobili compresi nelle
zone omogenee A, comportino mutamenti
della destinazione d’uso

Codice dei Beni Culturali e del paesaggio
Decreto Legi si at i vo, testo coordinato,
22.01.2004, n.42

Problematica connessa all’Art.146, comma

12 e Art. 167 comma 4

[a norma attuale, seppure dopo le modifiche
ed integrazioni apportate con il. D.Lgs
137/06, limita l’Autorizzazione Paesaggistica
in Sanatoria (art. 146 comma 12) alle
seguenti opere:
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Per las ori, reali /ati in assenza o dii lornuta
dell ‘uit )Ii 7 za,’it me [esais1 ca, che non
ibbiano detcrn un ato e reazione di superfici
uil i O V )l U iì1 i ovvero tu ilietitO di quel ii

legi i ti inaniente realizzati;

Per l’impiego di materiali in duifornità
dell ‘autoriziazione paesaggisi ica;
Per lavori cOliiuflttue COn [igurabili quali
interventi di un an ut en zion e orti in ari a o
st rn rdj Ilaria ai sensi del l’articolo 3 del
decreto lel Presidente della Repubblica 6

giugno 2001, n. 380.
Come si cvmce. un opera consistente in un
aumento di superficie ( ) di voi urne, seppure
con forme i1 le norme u rhan istiche e aile
prescrizioni degli stru mcii ti urbanistici
nonche coni pat ibi le con il vincolo
paesaggistico, non pu conseguire

l’Autorizzazione Paesaggistica in Sanatoria.
Non si comprende cosa ha inteso perseguire
il 1egìslatore con tale limitazione,
considerato i1 notevole deterrente costituito
(falle sanzioni pecun iari e risarcitorie e

comunque la depenal izzazione dei casi
previsti all’An lxi.

Proposta ti i modi fica all’ A rt. 146, comma 12
e Ari. 167 comma 4:

“L’autorità amministrativa competente

accerta la compatibilita paesaggistica.
secondo le procedure di cui al comma 5, per
i lavori realizzati ìn assenza o dilformita
dell’autorizzazione paesaggistica, conformi
alle norme urbanisi iche e alle prescrizioni
degli strumenti urbanistici”.

In ordine alla complessa gestione e governo
del territorio, per tutte le analisi e critimtà
esposte e in parte trattate nella presente
proposta di legge, non puo essere trascurata ia
necessità della revisione dei recenti Decreti
Legislativi il. (,2 e ti. 63 del 26/04/2008

pubblicati sulla Gli. n. 89 del 09/04/2008
che possono configurarsi o me un tentativo
di espropriazione dei (ì.muni e della loro
autonomia e responsabilità in tema di
gestione e governo del territorio.

I iifi ne, in tema di di fesa dcli ‘anihmenm e,
risulta i n l tre necessari oo per la tutela delle
acque sotterranee e sorgenti etc., disciplinare
lo scarico di reflui al fine di consentire a tutti
gli insediamenti abitativi e non di allacciarsi
alla pubblica rete comunale di smaltiniento.

Alla luce di recenti Sentenze, la modifica
dell’ arr. 1043, potrebbe essere un punto di
parten za.

Scarico Coattivo: I .e disposizioni contenute
negli articoli precedenti per il passaggio delle
acque si .uppl mcano anche se i1 passaggio
domandato al fine di scaricare acque
sovrabbondanti clic il vicino non consente di
ricevere nel suo fondo.
Lo scarico puo essere anche domandato per
acque impure e liquami fognari purché
siano adottate le precauzioni atte a evitare
qualsiasi pregiudizio o molestia.
Accanto a questo aspetto. non pu essere
sot toval ti tat o il fen omn en o dei pozzi
denunciati a “perfetta tenuta stagna” ma che
nella realtà non lo sono e che vengono
utilizzati per la raccolta di acque reflue e non
solo, a servizio di fabbricati sia di natura
civile sia industriale. Questa incuria, produce
inconsapevolmente tu n grave inquinamento
al sottosuolo e alle falde acquifere. Urge una
norma drastica e chiara che interrompa
subito questi fenomeni molto diffusi.
I Comuni (Ufficio iecnico e Coniando
Polizia Municipale), sono tenuti entro 180
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, ad effettuare un censimento capillare
di tutto il territorio comunale al fine di
individuare la mancanza di immissioni in
fogne da parte di fabbricati sia di natura
civile che industriale e, a promuovere una
campagna di sensibilizzazione alla
cittadinanza affinché provvedano a tale
ade mp i mento.
In caso di presenza di pozzi dichiarati a
perfetta tenuta stagna, d’ufficio dovranno
essere eseguite prove e verifiche tecniche
scrupolose ivi compresa la verifica del le
bollette periodhe di smaltimento e
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i Lìspri() a rihtito Jie deve essere congruo e

c mpat ihi le c n la apien za dei p zz.i e delle

vasche a inetzo di ho lei te e i ,ìtt 11 re
periodiche e non a meizo di Oflti’atti

nintiali de erv1/u). lutti i dati e le verihhe,

lflh1() inoltrati al Sindaco che tento a

comunicare detti dat i all’ Azienda Sanitaria

territorialmente competente e all’ A genzia

Regionale A nihicnte nonche al vl mistero

JelPAmhiente. La mancata vigilanza e

applicazione di detta disposizione, costituirl
violazione dell’art. 32X del codice penale da

parte del di rigrni e o responsabile dell ‘LII beio

(onì unale eom petente.
Ovviamente occorre integrare

pportu nameni e la Legge I ‘2/ 1999.

1ROPOSTA DI LEGGE

PARTE PRIMA

Disposizioni atte ad impedire il fenomeno
dell’abusivismo edilizio connesso alla

definizione di sanatorie e condoni

Art. i

Tutte le attività contemplate e le omissioni
di cui agli art. 44-71-72-95 del D.P.R. n.
380/2001 non costituiscono reato e per esse
non sono applicabili sanzioni penali, fatta
eccezione quelle contemplate all.art.44 lett.c)
del D.P,R. n. 380/2001, limitatamente alle
ipotesi di lottizzazione abusiva.

Art.2

Tutte le opere edilizie ed interventi
urbanistici di qualsiasi natura, eseguite in
difformità e/o assenza delle prescritte
dichiarazioni, autorizzazioni, permessi di
costruire di cui al D.P.R. n. 380/2001,
costituiscono violazioni amministrative.. Il
dirigente o il responsabile del competente
ufficio comunale, accertata una violazione
amministrativa di cui al precedente comma,
predispone con immediatezza:

a)l’i rrogazione di sanzione pecuniaria a
carico del responsabile e/o dei responsabili
dell’illecito, per l’intero a carico di ognuno
di essi ed in ogni caso con il vincolo della
solidarietà, pari all’importo di tutti gli oneri
di urbanizzazione previsti per un’opera
edilizia analoga realizzabile nel rispetto delle
vigenti normative legali e regolamentari, in
ogni caso non inferiore ad euro 10.000,00;
b)l’immediata demolizione di tutte le opere
illecite ed il ripristino dello stato dei luoghi.
I provvedimenti di cui alle precedenti lettere
a) e b) saranno disposti con un unico atto da
notificarsi al responsabile e/o al proprietario
del suolo interessato entro 10 giorni
dall’emissione, e da comunicarsi al Prefetto
entro lo stesso temine con le procedure di
cui alla legge n. 689 del 24 novembre 1989.
Trascorsi 10 giorni dalla notifica senza che i
responsabili abbiano provveduto alla
demolizione ed al ripristino dello stato dei
luoghi, il dirigente o il responsabile
dell’Ufficio Comunale competente,
conferirà incarico per l’immediata
demolizione ad un’impresa scelta nell’elenco
tenuto dalla competente Prefettura e ne
vigilerà l’esecuzione senza ritardi.

Art.3

Il Prefetto provvederà alla formazione, al
mantenimento ed all’aggiornamento
dell’elenco di tutte le imprese ritenute
idonee tecnicamente alle operazioni di
demolizione e ripristino dello stato dei
luoghi e lo comunicherà a tutti i comuni di
sua competenza.

Art.4

Il provvedimento del dirigente o del
responsabile del competente ufficio
comunale costituisce titolo per l’iscrizione di
ipoteca legale sui beni del responsabile e del
proprietario della superficie interessata, a
favore dell’ente comunale a garanzia del
recupero di ogni e qualsiasi spesa di
demolizione e ripristino dello stato dei
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luoghi nonché per l’applicata sanzione
pecuniaria.

Art. 5

11 dirigente e/o responsabile dell’Ufficio
Comunale competente entro il 31 Gennaio
di ogni anno dovrà comunicare al Prefetto
ed al Sindaco l’elenco di tutti gli illeciti
amministrativi di cui alla presente legge
rilevati nell’anno precedente nonché l’elenco
di tutti i provvedimenti sanzionatori eseguiti
e di quelli in corso, indicando lo stato del
procedi mento.

Art.6

La mancata demolizione e ripristino dello
stato dei luoghi entro 15 mesi dalla data di
rilievo dell’illecito amministrativo di cui al
precedente articolo senza giustificato motivo
costituirà violazione dell’art. 328 del codice
penale da parte del dirigente o responsabile
dell’Ufficio Comunale competente.

Art.7
11 Sindaco entro il 20 febbraio di ogni anno
comunicherà al consiglio comunale l’elenco
di cui all’articolo 5 ed in caso di rilevate
omissioni senza giustificato motivo
provvederà all’immediata comunicazione di
tali omissioni al Prefetto ed alla competente
Procura della Repubblica con adozione di
delibera consiliare di presa d’atto.
La mancata comunicazione di dette
omissioni e la mancata adozione di delibera
di presa d’atto entro il 28 febbraio, da parte
del Consiglio Comunale, costituirà motivo
di scioglimento dello stesso.

Art.8

E’ facoltà del Consiglio Comunale su
proposta del Sindaco predisporre nuovi piani
regolatori che consentano il recupero di
tutto l’esistente patrimonio edilizio al
momento di entrata in vigore della presente
legge.

11 recupero del patrimonio edilizio di cui
sopra dovrà essere realizzato nel rispetto di
ogni normativa regolamentare e legale in
materia di sicurezza delle costruzioni ed
antisismica.

Art, 9

Tutte le richieste di Sanatoria ai sensi delle
leggi n. 47 del 1985, n. 724 del 1994 e n. 326
del 2003 con l’entrata della presente legge
possono acquisire direttamente il titolo
abilitativo edilizio in sanatoria previa
corretta e definitiva integrazione con tutti gli
atti di rito, che dovrà avvenire entro e non
oltre un anno dall’entrata in vigore della
presente legge, con il versamento di tutte le
somme dovute sia per l’oblazione che per gli
oneri, pena l’annullamento della richiesta
con relativa ed automatica acquisizione al
patrimonio comunale e la perdita di tutti gli
importi versati in acconto (oblazione, oneri
e etc.) ivi compreso di tutti gli interessi già
maturati sugli importi stessi, con
conseguente demolizione dell’opera
interessata, con le modalità di cui alla
presente legge.

Entro un anno della formale e corretta
integrazione, senza aver ricevuto riscontro
e/o richiesta di integrazione, la Sanatoria si
intende acquisita e i Responsabili dei
Competenti Uffici Comunali, entro i
successivi 180 giorni, sono obbligati al
rilascio del titolo abilitativo edilizio in
sanatoria, con le sole prescrizioni di
sicurezza, adeguamento sismico (in caso di
incollaudabilità delle opere) e
architettoniche, il tutto ai fini del rispetto
alla normativa sismica, e dei requisiti per
l’agibilità e abitabilità.
Nelle ipotesi previste nell’articolo 32 della
legge n.47 del 1985. il termine di cui al
precedente articolo decorre dall’emissione
del parere previsto dal primo comma dello
stesso articolo 32.
Per le opere soggette a vincolo paesistico ai
sensi del D. ig.vo del 22/O 1/04, ri.42, il
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parere prescritt( dall’articolo 32 della legge

n .47 del i 9X5 rdasciato dalle

am in n ist ra/i( )n i prepost e al la tutela del

vincolo (Regioni o Enti suhdelegati) con

procedura seiiiplil i ata in base a criteri di

Snellifliento e concertazione.

A tal Fine, entro sei mesi dall’entrata in

vigore della presente legge, le Regioni,

unitamente agi i Enti sub—delegati,

sottoscrivono protocollo d’intesa con ie

S )pri ntendenze per i Beni Ambientali ed

Architettonici e per il Paesaggio e per il

PASE, in cui sono stabiliti i criteri generai i

per la valutazione della compatibilita

paesistica, gli interventi per il

completamento, la m itigazione e I

miglioramento del le opere abusive, non il

corredo documentale. Laddove sia ritenuto

necessario un pr )getto di completamento

e/o di riqual i I icazione dell’intervento

abusivo, gli stessi dovranno uniformarsi alle

norme di cui al suddetto protocollo d’intesa,

cui devono attenersi le Amministrazioni

competenti per il rilascio del parere. Il parere

così rilasciato non sottoposto all’ulteriore

controllo (Iella Soprintendenza. tranne nei

casi di proposte architettoniche innovative

che a giudizio dell’ A mm in ist razion e

competente non risultano conteniplate dal

Protocollo d’Intesa e che meritano una

valutazione approfondita.

In tali casi l’A mmiii istrazione trasmette al

sop ri n tendente la oc urne nt azion e

presentata dall’interessato. accompagnandola

da una relazione tecnica illustrativa. Il

soprintendente rende il parere circa la

compatibilita paesaggistica dell’opera entro

il termine di quarantacinque giorni dalla

ricezione degli atti. L’arnni inistrazione

rilascia il titolo abilitativi in sanatoria ad C5SO

conforme oppure comunica all’interessato il

prea viso di provvedimento negativo ai sensi

dell’articolo 10-l’is della legge 7 agosto 1990,

n. 241, e successive m >dihcazioni.

La suddetta procedura si applica anche alle

opere abusive per le quali sia stata presentata

domanda di condono edilizio ai sensi della

legge 24 nosembre 2003, n.326, ed insistenti

sul le aree s( gget te a in do paesist ico ai

sensi del I). I g.vo del 22/01/04. n.ti

(vincolo d’isieme). [esclusione dalla

sanatoria previste dalla lettera /,, comma 27,

art. 32 della legge 326/03, riguarda gli

immobili assoggettati alle disp jsizioni di cui

al—litolo 1—Parte Il— Beni Culturali del

Decreto Legislativo 22.01.2004, i° 42

(vincolo mdividuo).
la Commissione Edilizia Comunale

Integrata. dovra essere composta dalle

seguenti prolession al it : Architetto,

Ingegnere o ( eologo, Agronomo o Biologo

e da un Ceornetra o figure equipollenti

I addove necessario, sti proposta del

Dirigente, il Consiglio Comunale puL)

integrare detta Commissione con la tigtira

prolessionale di un Avvocato.

Art. 10

1’utte le richieste di Sanatoria ai sensi delle

Leggi n. 47 del 1985, n. 724 del 1994 e n. 326

de) 2003, relative a immobili che nel tempo,

hanno subito modifiche, trasformazioni,

ampliamenti ivi compreso opere e

pertinenze sfuggite o omesse nelle richieste

originarie, possono acquisire il relativo titolo

abilitativo edilizio in sanatoria a condizione

clic vengano integrati gli atti e le relative

oblazioni con riferimento alle tabelle allegate

alle relative leggi (n. 47 del 1985, n. 724 del

1994 e n. 326 del 2003) in relazione ai periodi

di realizzazione degli stessi, che devono

essere certificati da atti ineonftitabili e

confermati da perizie giurate a firma di

tecnici abilitati con allegate planirnetrie.

avvenuto accatastarnento, rilievi fotografici e

leggende che illustrano con estrema

chiarezza lo stato originario e quello attuale

con t titte le tabelle riepilogative analitiche

relative ai metri quadrati, oblazioni da

versare, oneri da versare e interessi di mora

applicati.
Detta documentazione, con tutti i

versamenti integrativi, va presentata entro e

non oltre 180 giorni dall’entrata in vigore

della presente norma, in attesa
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Lidi integrazione che dovra in ogni caso
avvenire entro e non oltre il termine di un

Ifl attesa deiresito delinitivo, nel caso di
o ittu re ti ui ci )mplet ate o n e )rsii di

ci) m pIe t a in ciii o, p re v a prese n t ai un e d i
progetti esectitiv i, i ‘oggett i i iii eressat i
possono o ultem ran eamen te al la
presentazione di tutti gli atti di rito, avviare i
predetti lavori di iompletamento previa
dichiarazione di responsaiblita del tecnico
abilitato, il quale si assume, unitamente al
richiedente ed al proprietario, la veridicità di
utto quanto descritto ti portato negli atti

integrativi. I lavori così completati saranno
suscettibili di prescrizione da parte della

00)111 issione Edilizia I iii egrata ai momento

dell’esame dell’istanza di condono.
Per le opere soggette a vincolo paesistico ai
sensi del I). [g.vo del 22/01/04, n.42,
acquisito il prescritto parere, in attesa del
rilascio del titolo abilitativo in sanatoria, nel

vinatoria. si lo e pro. ta auioru’!atione

dell ‘cui e pr p rici ano, i term ti i del le
domande sco 1nd I epoca di rea izzazione
possono oere niaperti in analogia alle
procedure rL iste dall’ari. 40 della I egge
4 S:

I .a realizzazione degli interventi pub
comprendere ie categorie edilizie definite
all’art.3 del RP.R. i. 30 del 2004 e s.m.i nel
rispetto delle tipologie e dei materiali
pre isti dagli strumenti urbanistici e di
saI vaguardia paesaggistica.

Ari. 11

An. 12

Al fine del perfezionamento e del rilascio del
titolo abilitativo edilizio in Sanatoria,
necessario che i proprietari e/o possessori
delle unità, oltre all’indispensabile
aggiornamento dell’accatastamento, siano in
regola con i tributi e i relativi versamenti,
con l’obbligo di comunicare ai competenti
uffici le esatte e definitive rendite catastali.
Detta certificazione (accatastamento
aggiornato e copie dei versamenti 1Cl
dell’anno in corso, salvo richiesta di
conguaglio da parte dei competenti uffici
comunali) dovrà essere allegata tra la
documentazione integrativa per il rilascio del
titolo abilitativo edilizio in Sanatoria

An. 13

Per le unità immobiliari per le quali stata
depositata istanza di condono per una
tipologia e successivamente utilizzata per
una diversa destinazione d’uso e/o per la
quale si intende destinarla ad una diversa
destinazione d’uso, gli interessati potranno
integrare e modificare le istanze entro 180
giorni dalla entrata in vigore della presente
legge.
In caso (li interesse da parete dei richiedenti
e/o proprietari a oler destinare dette
strutture a turistico ricettive, e possibile,
compatibil niente con le idoneita e i requisiti
strutturali e sulla sicurezza, in sede di
integrazione definitiva della pratica,
proporre anche il progetto di
trasformazione, adeguamento e di
destinazione a struttura turistico-ricettiva.
Le integrazioni economiche e documentali,
compreso la realizzazione del le opere
necessarie al cambio d’uso, devono essere
presentate secondo le inodalita di cui
all’articolo precedente.

caso di opere da completare /o oggetto di
interventi niqualihcazione. ovvero di
adeguamento sismico, i soggetti interessati

possono realizzare gli interventi con le
modalita indicate dalle norme relative al
completamento del le opere abusive (art. 35,
comma 14, della legge o. 47/1985). In caso di
immibili Lilizzate in aree denianitli o su
I ‘cui li pr prt :i p Hbl ca, in to di
ilierla/itre lei beni pLLleti ti sepiio ilie
igLilti irniut1’:e ri iiitra. per i quali

i uIta mii Jepo\ilatl al mia rL Iliesi dì
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I correttivi da riduzione dell’oblazione e
degli oneri per un accertato e inconfutabile
abuso di necessità per prima casa in

riferimento ai titoli di proprietà del terreno

o di aree edificabili, previsti dalla Legge n. 47
del 1985 sono estesi anche agli abusi di cui

alla legge n. 326 del 2003.

Art. 14

Per le opere ricadenti in aree vincolate
Archeologiche, necessario richiedere
semplicemente alle competenti
Soprintendenze e Uffici competenti,
apposito attestato circa l’esistenza effettiva di
reperti, la cui certilicazione va allegata a
corredo delle istanze e richieste del titolo
abilitativo edilizio in Sanatoria. In tali casi

fatto obbligo agli enti competenti di
rilasciare tale attestato nel termine di 180
giorni dalla richiesta. Il mancato rilascio
entro tale termine sarà ritenuto quale
“inesistenza di reperti archeologici”.
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Verifiche e ispezioni rigorose vanno estese
altresì agli impianti di malttrnento delle acque

sia reflue che pluvioli rmpianti anomah e non a

norma costituiscono oltre ad un danno

ambientale quotidiano sia per inquinamento alle

falde acquifere sia o rendere fragile
ulteriormente il terreno compromettendone

definitivamente a solidità li Enti eompetenti

(egione. Provncia e ctc) hanno I obbligo di

realizzare idonei impianti di smaltimento e di

imporre agli enti comunali tutti i meccanismi di

rigoroso censimento di mancati ollacciamenti

agli stessi o di verifico di utilizzo di mpianti

anomali. Attività di vigilanza e controllo

propedeutica ed urgente per scongiurare futuri

disastri per fenomeni fronosi alluvionali

A rt. 16

E’ possibile l’installazione di impianti per la

produzione di energia alternativa (pannelli

solari e simili), per i quali, l’interessato,

trasmette al Comune il relativo progetti).

tatto salvo la sussistenza dei requisiti di cui al

precedente art.9. I lavori possono iniziare

dopo 30 gg. Il Comune entro tale termine

pu richiedere integrazioni o dettare

prescriziOni.

Art.17

Ogni vigente normativa regolamentare e
legislativa in contrasto con la presente legge
si intenderà abrogata e comunque, non
applicabile, per i casi di abuso edilizio di cui
alla stessa legge.

PARTE SECONDA

I)ispositioni atte snellire talune procedure con la
modifica di alcuni comma e articoli.

MO[)IFICIIE Al TESTO UNICo
EDIliZIA APPROVATO CON [).P.R.

6/6/01 n.380
TITOLO lI — TITOLI ABILITATIVI

C1\P() [I
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Permesso di Costruire
Ati. I () modificato comma I, lette),

“( di interventi di ristrutturazione edilizia, di
cui alI’art. 3. comma 1. lett. d), che
c( )mportino aumento di un itt immobiliari,
m )diliche del volunie, della sagorna, dei
prospetti o delle supertici, ovvero che,
limitatamente agli immobili compresi nelle
iOflC omogenee A, comportino mutamenti
della destinazione d’uso “.

MODIFIChE al Codice dei Beni Culturali e
del paesaggio Decreto Fegislativo, testo

coordinato, 22.01.2004, n.42

Ati. 146, coinma 12 e Art. 167 comma 4,
modihcato

1.’autorita amministrativa competente
accerta la coni patibilitt paesaggistica,
secondo le procedure di cui al comma 5. per

i lavori realizzati in assenza o difforrnit
dell’autorizzazione paesaggistica, conformi
alle norme urbanistiche e alle prescrizioni
degli strumenti urbanistici”.
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